OGGETTO: appalto per la gestione del servizio di distribuzione del gas-metano nel territorio comunale – atto di indirizzo e linee guida per la predisposizione delle procedure relative all’affidamento ai sensi del d.lgs. 164 del 23.05.2000 e per il reperimento dati di cui alla delibera della “AEEG”n.159/08 e ss.mm.ii. 

 

LA GIUNTA COMUNALE

  

Premesso che il Decreto Legislativo 23.05.2000 n.164, comunemente definito “decreto Letta”, stabilisce che l’affidamento a terzi del servizio di distribuzione del gas metano da parte degli enti locali può avvenire soltanto a seguito di gara di evidenza pubblica; 

Considerato che il termine di scadenza del contratto in essere con la società SI(e)ENERGIA S.p.A. è fissato per il 31.12.2009 e che pertanto vadano approfondite le condizioni di legge per l’indizione dell’eventuale gara di evidenza pubblica, la quale nel caso debba svolgersi entro il corrente anno; 

Vista la seguente relazione redatta dal Responsabile del 2° Servizio LL.PP. Geom. Leonello Asciutti in data 24.02.2009:

<< In merito all’approssimarsi della scadenza contrattuale (31.12.2009) del servizio di distribuzione di gas metano (attualmente in gestione alla “Si(e)nergia S.p.A.” già “Cesap S.p.A.”) stabilita con atto Rep. n.7228 del 13.03.2006, si rileva quanto segue.  
Con l’entrata in vigore del “decreto Letta” (D.Lgs. n.164/2000) era stata sancita la cessazione anticipata degli affidamenti in essere nonché l’obbligo di sostituire tutte le precedenti forme gestionali, procedendo a nuovi affidamenti con gara del servizio per la durata massima di dodici anni. All’atto dell’emanazione di tale decreto  il Comune di Bastia Umbra aveva affidata la gestione del servizio di distribuzione del gas-metano alla “Cesap S.p.A.” (atto rep.6395 del 03.02.1998) con scadenza contrattuale al 31.12.2009; in base all’art.15 comma 7 del suddetto decreto, il termine di tale  contratto veniva fissato, per legge, al 31.12.2005: tale termine transitorio veniva successivamente prorogato al 31.12.2007 e  come stabilito dall’art.23 comma 1 del D.L. 30.12.2005 n.273 prorogabile al 31.12.2009 nel caso in cui il capitale privato della società affidataria del servizio costituisse almeno il 40% del capitale sociale (condizione certificata con nota della “Cesap S.p.A.” Ns. prot.n.30616 del 28.12.2005).

A seguito di ciò veniva quindi stipulato in data 13.03.2006 (Rep.7228) tra il Comune di Bastia Umbra e la “Cesap S.p.A.” l’atto di modifica ed integrazione del precedente contratto con il quale veniva stabilito la scadenza ultima del rapporto in essere per il 31.12.2009. 

Perciò per quanto sancito dal “decreto Letta”, come sopra riportato:

· il termine contrattuale del 31.12.2009 (solo casualmente coincidente con quello stabilito nell’atto originario) non è prorogabile;

· è necessario procedere ad un nuovo affidamento del servizio mediante l’espletamento delle opportune procedure di evidenza pubblica;

E’ altresì opportuno precisare che la predisposizione del bando di gara costituisce, oltre che un obbligatorio adempimento normativo, anche un’opportunità per l’Ente affidante in quanto la gestione del servizio gas porta indubbiamente vantaggi, in termini economici, non certo trascurabili; vantaggi che potranno essere ancora superiori a quelli già beneficiati: infatti il ritorno nella disponibilità dell’Ente degli impianti concessi potrà comportare la reversibilità a favore del Comune della componente patrimoniale prevista in tariffa.

Visto l’art.23-bis del D.L. 25.06.2008 n.112, come inserito dalla legge di conversione n.133/2008, che ha reso opzionale il ricorso agli ambiti integrati di gara per tutti i servizi pubblici locali e ha in ogni caso rimesso ogni decisione in merito alle Regioni e agli Enti locali, secondo le rispettive competenze, la possibile conclusione in tempi brevi dell’esistente rapporto, rappresenta quindi per il Comune un’occasione da non perdere per poter giungere, nel rispetto delle norme esistenti, al nuovo affidamento, basato su elementi contrattuali maggiormente rispondenti alle esigenze dell’Ente.

Alla luce di quanto sopra esposto è necessario procedere all’esame di ogni aspetto inerente il contratto di affidamento in essere, avviando il procedimento di conclusione dello stesso  (già avviato formalmente con nota a firma del Sindaco ns. prot. n.35056 del 24.12.2008).

Per arrivare alla procedura di evidenza pubblica andrà effettuato un consistente lavoro preliminare riassumibile in due fasi distinte e di seguito specificate.

· 1^ Fase: rilevazione della rete, degli impianti e altre dotazioni reversibili al Comune, e successivo monitoraggio degli impianti non di proprietà comunale e loro valorizzazione, ai sensi dell’art. 24 del R.D. 15 ottobre 1925, n° 2578 e del D.P.R. 04.10.1986 n° 902, al fine dell’individuazione di quanto eventualmente spettante al Gestore uscente. 

Più specificatamente questa fase comprende:

· analisi e controllo della consistenza degli impianti in essere con verifiche ed accertamenti in campo;

· la redazione di una perizia particolareggiata ed analitica di stima a nuovo dell’impianto nel suo complesso;

· determinazione dei coefficienti di degrado;

· stima del valore industriale attuale degli impianti in essere con eventuale indicazione dei beni che si ritengono già di proprietà del Comune;

· determinazione del valore residuo degli impianti per i quali è prevista la devoluzione a titolo oneroso per rientrare nella disponibilità del Comune, finalizzata quindi ad individuare il rimborso spettante al Gestore attuale;

· 2^ Fase: avvio delle procedure per l’individuazione del nuovo Gestore del servizio, comprendente le seguenti attività:

· valutazione della redditività del servizio di distribuzione indispensabile per la determinazione del valore del canone da porre a base di gara per il nuovo affidamento;

· predisposizione della delibera relativa alla scelta della procedura concorsuale; 

· predisposizione del disciplinare e del bando di gara, sulla base del formulario in vigore dal 1° maggio 2002, ai sensi della direttiva della U.E. 13.09.2001, n. 78 ed ogni altro atto connesso con la pubblicazione del bando di gara;

· schema del contratto di servizio, che dovrà comunque prevedere la durata del rapporto, la modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativi e quantitativi, l’equa distribuzione del servizio nel territorio, aspetti economici del rapporto, diritti degli utenti, poteri di verifica dell’Affidante, penalità e recesso per inadempimento del Gestore, e quant’altro si terrà opportuno;

· elenco prezzi unitari e capitolato normativo per la costruzione di nuove reti;

· regolamento del servizio ai Clienti.

Appare infine evidente come i compiti dell’Amministrazione non vengano ad esaurirsi con l’individuazione del nuovo gestore del servizio, ma l’Ente sarà chiamato a svolgere le proprie essenziali funzioni di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo dell’attività di distribuzione, così come verrà regolato dal “contratto di servizio”.

Per quanto concerne invece il 3° periodo di regolazione delle tariffe di distribuzione del gas (2009-2012), a seguito della delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e per il Gas (AEGG) n.159/2008, è stato fissato per il 31.03.2009 il termine ultimo entro il quale il gestore del servizio di distribuzione dovrà rimettere alla medesima Autorità i dati necessari per il calcolo del Vincolo e delle tariffe da applicare a far data dal 01.01.2009; poiché il Comune di Bastia Umbra risulta a tutti gli effetti proprietario della rete, è esso stesso tenuto a rendere disponibili i dati relativi, desumibili dalle fonti contabili obbligatorie, a partire dalla data di costruzione dell’impianto (avvenuta attorno agli anni ’70) e riguardanti le seguenti immobilizzazioni:

a)
terreni sui quali insistono fabbricati industriali;

b)
fabbricati industriali;

c)
impianti principali e secondari (cabine);

d)
condotte stradali (reti);

e)
impianti di derivazione (allacciamenti);

f)
gruppi di misura convenzionali, presso cabina di riduzione e presso utenza;

g)
gruppi di misura elettronici, presso cabina di riduzione e presso utenza.

Tant’è che con nota ns. prot. 3784 del 10.02.2009 il Gestore “Si(e)nergia S.p.a.” ha richiesto quanto necessario allo scopo, indicando come termine per la consegna il prossimo 28.02.2009; in merito a ciò il Responsabile del Settore LL.PP. Dott. Ing. Vincenzo Tintori ha già provveduto con nota prot. 4402 del 17.02.2009 a fornire la disponibilità a procurare quanto richiesto, evidenziando però che ciò avverrà nei tempi tecnici necessari per il reperimento dei dati fino all’affidamento del servizio al Gestore di cui sopra, avvenuto con contratto in data 03.02.1998 Rep. n.6395.

Risulta pertanto evidente che per ogni investimento effettuato prima dell’affidamento del servizio relativo alle voci di cui sopra, è necessario che il Gestore, entro la data del 31/03/2009, venga quindi messo nelle condizioni di poter comunicare all’Autorità:

· l’anno di realizzazione dei vari cespiti;

· il valore originario (cosiddetto costo storico), vale a dire il valore originario dell’investimento cosi come manifestatosi all’atto della sua realizzazione, al netto di qualsiasi successiva rettifica contabile o nuova valutazione;

· il valore di eventuali contributi pubblici o privati percepiti ai fini della realizzazione delle immobilizzazioni (il caso più frequente è quello dei contributi versali da privati per la realizzazione degli allacciamenti);

Il mancato seguito a detto adempimento potrebbe comportare problematiche per quanto concerne i termini economici stabiliti dal contratto in essere, nonché nel prossimo futuro, con il nuovo affidamento del servizio, in quanto l’art. 7 della norma introdotta dalla già richiamata delibera prevede, in caso di tardivo o incompleto invio delle informazioni all’AEEG, l’elaborazione d’ufficio delle tariffe e susseguente decurtazione del 10% della tariffa di distribuzione elaborata, con conseguente ripercussione sul Vincolo dei ricavi, elemento questo a base del calcolo del canone a favore del Comune, da riconoscere da parte del Gestore per l’affidamento del servizio.>>

Ritenuto 

· di approvare la sopra riportata relazione del Responsabile del  2^ Servizio LL.PP.;

· di dover provvedere nel merito di quanto relazionato dando mandato al Responsabile del Settore Lavori Pubblici, di svolgere i seguenti adempimenti prioritari: 
A) Reperimento dei dati necessari per il calcolo del Vincolo e delle tariffe da comunicare entro il 31.03.2009 alla AEEG per il tramite del gestore per ogni investimento effettuato prima dell’affidamento del servizio, ovvero:

a1)
anno di realizzazione dei vari cespiti;

a2)
il valore originario (cosiddetto costo storico), vale a dire il valore originario dell’investimento cosi come manifestatosi all’atto della sua realizzazione, al netto di qualsiasi successiva rettifica contabile o nuova valutazione;

a3)
il valore di eventuali contributi pubblici o privati percepiti ai fini della realizzazione delle immobilizzazioni (il caso più frequente è quello dei contributi versali da privati per la realizzazione degli allacciamenti).
B) Avvio del processo di chiusura del rapporto in essere e 1^ Fase preliminare e propedeutica all’indizione della procedura di evidenza pubblica consistente nella rilevazione della rete, degli impianti e altre dotazioni reversibili al Comune, e successivo monitoraggio degli impianti non di proprietà comunale e loro valorizzazione al fine dell’individuazione di quanto eventualmente spettante al Gestore uscente, ovvero: 

b1) analisi e controllo della consistenza degli impianti in essere con verifiche ed accertamenti in campo;

b2) la redazione di una perizia particolareggiata ed analitica di stima a nuovo dell’impianto nel suo complesso;

b3) determinazione dei coefficienti di degrado;

b4) stima del valore industriale attuale degli impianti in essere con eventuale indicazione dei beni che si ritengono già di proprietà del Comune;

b5) determinazione del valore residuo degli impianti per i quali è prevista la devoluzione a titolo oneroso per rientrare nella disponibilità del Comune, finalizzata quindi ad individuare il rimborso spettante al Gestore attuale.

· di non potere fronteggiare, data la complessità della materia, al compimento di tali adempimenti prioritari mediante la valorizzazione del solo personale dipendente presso codesto Ente;

· di demandare, pertanto, al Responsabile del Settore Lavori Pubblici l’assunzione degli atti di competenza onde ricercare ed individuare la figura od organizzazione con specifiche qualifiche ed esperienze nel settore in grado di fornire assistenza e consulenza tecnico-giuridica da incaricare a seguito dell’assunzione del presente atto, nelle more di approvazione del bilancio 2009;

· di dare, al termine della 1^ fase, ulteriore mandato al Responsabile del Settore LL.PP., all’avvio di tutte le procedure inerenti l’individuazione del nuovo Gestore del servizio, comprendente le seguenti attività (2^ fase):

a) valutazione della redditività del servizio di distribuzione indispensabile per la determinazione del valore del canone da porre a base di gara per il nuovo affidamento;

b) predisposizione della delibera relativa alla scelta della procedura concorsuale; 

c) predisposizione del disciplinare e del bando di gara, sulla base del formulario in vigore dal 1° maggio 2002, ai sensi della direttiva della U.E. 13.09.2001, n. 78 ed ogni altro atto connesso con la pubblicazione del bando di gara;

d) schema del contratto di servizio, che dovrà comunque prevedere la durata del rapporto, la modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi qualitativi e quantitativi, l’equa distribuzione del servizio nel territorio, aspetti economici del rapporto, diritti degli utenti, poteri di verifica dell’Affidante, penalità e recesso per inadempimento del Gestore, e quant’altro si terrà opportuno;

e) elenco prezzi unitari e capitolato normativo per la costruzione di nuove reti;

f) regolamento del servizio ai Clienti.

· di dare atto che a seguito dell’individuazione del nuovo Gestore del servizio l’Ente sarà comunque chiamato a svolgere le proprie essenziali funzioni di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo dell’attività di distribuzione, così come verrà regolato dal “contratto di servizio”.

Visto:

· il Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267/2000 e ss.mm.ii.;

· il Decreto Legislativo 23.05.2000, n.164 e ss.mm.ii.;
· il Decreto Legge 30.12.2005, n.273 e la Legge di conversione n.51/2008;

· la delibera dell’AEGG n°159/08 e ss.mm.ii.;

· il Decreto Legislativo 12.04.2006, n.163;

· il vigente Regolamento Comunale per l’esecuzione in economia di forniture e servizi;

Acquisito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto;

Con votazione unanime legalmente resa

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

· di approvare la relazione del Responsabile del  2^ Servizio LL.PP. del 24.02.2009;

· di dover provvedere nel merito di quanto relazionato dando mandato al Responsabile del Settore Lavori Pubblici, di svolgere gli adempimenti prioritari riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati;
· di prendere atto che, data la complessità della materia, non è possibile fronteggiare al compimento di tali adempimenti prioritari mediante la valorizzazione del solo personale dipendente presso codesto Ente;

· di demandare, pertanto, al Responsabile del Settore Lavori Pubblici l’assunzione degli atti di competenza onde ricercare ed individuare la figura od organizzazione con specifiche qualifiche ed esperienze nel settore in grado di fornire assistenza e consulenza tecnico-giuridica da incaricare a seguito dell’assunzione del presente atto, nelle more di approvazione del bilancio 2009;

· di dare, al termine della 1^ fase, ulteriore mandato al Responsabile del Settore LL.PP., all’avvio di tutte le procedure inerenti l’individuazione del nuovo Gestore del servizio, comprendente le attività relative alla 2^ fase riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate.

· di prendere atto che a seguito dell’individuazione del nuovo Gestore del servizio l’Ente sarà comunque chiamato a svolgere le proprie essenziali funzioni di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo dell’attività di distribuzione, così come verrà regolato dal “contratto di servizio”.

Con ulteriore votazione separata ed all'unanimità, di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.-

